
dipendenti e, pertanto, ricevevano rinunciato nemmeno ad un Va aggiunto che sindaco e assessori  Gli attuali amministratori 
u n ' i n d e n n i t à  d i m e z z a t a .  centesimo delle loro indennità. della vecchia Amministrazione, nel p e r c e p i s c o n o  u n ' i n d e n n i t à  
Successivamente, il 10 novembre Oggi, invece, “starnazzano”. Forse corso del loro mandato (periodo inferiore del 10% rispetto ai loro 
2004, fu formata un'altra Giunta per ingordigia? Forse perché non 1999-2005, ad esclusione del predecessori e, pertanto, non c'è 
(che, per le note vicende, “cadde” prendono più quelle indennità?!?1998), hanno incassato indennità stato alcun aumento, piuttosto una 
dopo dieci mesi), in cui erano Per i “non lavoratori dipendenti” per circa € 270.000 (oltre mezzo diminuzione, delle indennità. 
presenti tre assessori “non dell'attuale Amministrazione, le miliardo delle vecchie lire), senza Va premesso che le indennità di 
lavoratori dipendenti”: Carlo indennità lorde previste in bilancio avere realizzato niente di positivo e c a r i c a  e  p r e s e n z a  d e g l i  
Marra, Giovanni Montagna e sono le seguenti:  Pantaleo serio. Perché non iniziano loro a amministratori comunali sono 
Vitantonio Costa. Costoro, nel Gianfreda  (Vices indaco)  €  restituire alle casse comunali previste dal Testo Unico degli Enti 
corso del loro mandato assessorile, 1.255,00; Gianfreda Alfredo, queste somme?!? Nel Consiglio Locali (D. Lgs. 18.8.2000, n. 267) e 
avevano percepito l'indennità Marra Monica e Ria Francesco comunale del 28 maggio scorso, ho d e t e r m i n a t e  c o n  D e c r e t o  
d i m e z z a t a .  I  t r e  h a n n o  (Assessori) € 1.129,49.fatto questa proposta. A tutt'oggi, Ministeriale n. 119/2000. Tali 
successivamente chiesto ed Per chiarezza e completezza, nessuno ha ancora restituito un indennità sono state ridotte per tutti 
o t t e n u t o ,  c o n  d e t e r m i n a  bisogna aggiungere che per quanto centesimo!del 10% per il 2006, secondo 
dirigenziale n. 872 del 29.12.2006, riguarda gli  amministratori  Per quanto riguarda, in particolare, quanto previsto dalla Legge 
la liquidazione dell'indennità intera “ lavora tor i  d ipendent i” ,  i l  Salvatore Perrone,  egli  ha Finanziaria. Per il 2008, pur non 
prevista  per  legge,  pari  a  p r e c e d e n t e  s i n d a c o  a v e v a  percepito complessivamente, nel essendo obbligata, l'attuale Giunta 
complessivi € 18.513,53, così un'indennità lorda di € 1.394,44 al periodo 1999-2005, € 82.813,93 ha deciso di lasciare la riduzione 
suddivisi: all'ex vicesindaco Carlo mese, l'attuale sindaco di € per la sua funzione di sindaco e del 10%. L'importo delle attuali 
Marra € 6.925,72 (dal 10.11.2004 1.255,00 lorde; gli assessori molto, ma molto di più come indennità sono state stabilite dalla 
al 31.8.2005 e dal 14.9.05 al precedenti di € 627,50, gli attuali di consigliere provinciale. Oltre, vecchia Giunta, con deliberazione 
20.9.2005); agli ex assessori € 564,75.naturalmente, lo stipendio intero n. 185 del 12.10.2004, approvata 
Giovanni Montagna € 6.232,99 e Indennità, ripeto, al lordo. L'attuale dell'Ospedale, dove, dati i suoi dall'ex sindaco Perrone, dall'allora 
Vitantonio Costa € 5.354,82. vicesindaco (cioè, chi scrive), ad numerosi “impegni” per i l  vicesindaco e assessore al Bilancio 
In tal modo, i tre assessori “non esempio, al netto incassa 994,00 €. Comune,  la  Provincia  e… Menozzi, dagli ex assessori Grasso 
lavoratori dipendenti” della passata Bisogna aggiungere che non c'è l '€uro(pa),  era scarsamente e Mazzotta (attualmente tutti 
Amministrazione hanno avuto alcun confronto tra il lavoro e gli presente. Per ben sei anni (1998-all'opposizione) e dagli altri 
corrisposta l'indennità intera lorda impegni degli attuali assessori e di 2004), l'ex sindaco ha percepito assessori di centro-destra.
di € 1.394,44 per il vicesindaco e di quelli precedenti. Senza contare le contemporaneamente stipendio, L'attuale Amministrazione, con 
€ 1.255,00 per gli assessori. spese reali  che gli  attuali  indennità da sindaco e quelle assai deliberazione n. 80 del 13.5.2008, 
Come mai, all'epoca, nessuno ebbe amministratori (non sappiamo i più laute di consigliere provinciale. non ha fatto altro che "confermare 
niente da ridire su questa vicenda? p r e c e d e n t i )  s o p p o r t a n o  Ebbene, egli, non pago di tutta l'indennità di funzione mensile agli 
Come mai, quando fu pubblicata la personalmente e continuamente questo “ben di Dio”, ha voluto ammin i s t ra tor i  comuna l i" ,  
determinazione dirigenziale nel per far fronte alle attività prendere anche la “buonuscita” da riducendole del 10%. 
dicembre 2006, nessuno “gridò allo amministrative (ad esempio, uso sindaco: ha avuto persino € La legge, inoltre, prevede che agli 
scandalo” né fece alcun volantino costante della propria auto, anche 16.938,80 come liquidazione di assessori lavoratori dipendenti 
né si scandalizzò e tutti tacquero? per lunghi tragitti, e dei propri fine mandato e tali somme sono spetti l'indennità dimezzata, agli 
Come mai quelli che oggi telefoni, ecc.) senza pesare sulle state calcolate non sull'indennità assessori non lavoratori dipendenti, 
“strillano” e fanno vergognosa casse comunali.dimezzata, ma su quella intera, pari invece, l'indennità intera.
demagogia sono gli stessi che Certe sterili e demagogiche a € 2.784,46 al mese!Gl i  a s ses so r i  de l l a  p r ima  
avevano  app rova to  que l l e  polemiche sono basate, purtroppo, C o m e  s i  v e d e ,  i  v e c c h i  Amministrazione di Salvatore 
indennità? solo su manipolazioni e falsità, su amministratori non hanno mai Perrone erano tutti lavoratori 

un'infinita ipocrisia, su una 
stratosferica incoerenza, su 
un'immorale sfacciataggine e su 
un'assoluta mancanza di serietà. A 
quanto pare, lorsignori sono 
proprio a corto di argomenti, se 
creano artificiose polemiche da 
comari sfaccendate, invece di 
contribuire seriamente alla 
soluzione dei problemi del paese e 
far lavorare tranquillamente 
l'Amministrazione.
Come ha detto Berlusconi, 
"lasciateci lavorare!" e pensate alle 
cose serie.

Pantaleo Gianfreda
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Pane di Grano Duro
Frise di grano e orzo
Friselline all'olio
Biscotti e Dolci casarecci
Pucce con olive con nocciolo
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quando i fiori   diventano arte ...

Giardino Fiorito
di Dania Russo

progetto
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Si è conclusa a favore del Comune di Collepasso, il 28 maggio scorso, 
presso il TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) di Lecce, la vicenda 
del “triangolino” lungo il marciapiede pubblico di via Veneto, noto per le 
gravi vicende del 2 agosto. Nell'occasione della riuscitissima 
manifestazione degli Artisti di strada, infatti, il farmacista Mario Sindaco, 
auto-rivendicando la proprietà privata del luogo, “cacciò” da quello spazio 
i due artisti di strada in procinto di esibirsi di fronte a centinaia di persone, 
provocando malumori e reazioni. Sulla vicenda indaga anche la 
Magistratura penale. Dell'increscioso episodio si sono occupati la stampa 
e, in maniera strumentale, certi consiglieri di opposizione, che, sebbene 
assenti ai fatti, intervennero scorrettamente sulla vicenda e attaccarono 
pesantemente alcuni amministratori, sposando la versione del dott. 
Sindaco e dando per acquisita la proprietà privata del luogo a favore dello 
stesso.
A seguito di ordinanza del Dirigente dell'Ufficio Tecnico, emessa il 7 
febbraio scorso, con la quale si ordinava “la rimozione di vasi e fioriere, 
installate nello spazio prospiciente a via Vittorio Veneto in assenza di 

titolo abilitativo…”, il dott. Sindaco aveva 
proposto ricorso al Tar, giungendo persino a 
citare in giudizio l'arch. Francesca Pisanò, 
Responsabile dell'Ufficio Tecnico.
La Magistratura amministrativa, oggi, ha dato 
ragione all'Amministrazione comunale, 
assistita dall'avv. Giuseppe Mormandi, e ha 
rigettato la domanda cautelare tendente 
all'annullamento dell'ordine di rimozione 

delle grandi fioriere illegittimamente sistemate nello spazio lungo la 
centralissima via Veneto. Mario Sindaco, pertanto, dovrà dare seguito 
all'ordinanza, liberare lo spazio e rimuovere tutte le fioriere.
Non si può che esprimere soddisfazione per l'ordinanza del Giudice 
amministrativo, che ripristina finalmente lo stato di legalità, richiama al 
rispetto delle regole e rappresenta una pesante sconfitta per ogni tipo di 
arroganza, supponenza, prepotenza e subalternità.
A proposito di subalternità. Dovrebbero riflettere tutti coloro che, per 
meschini interessi personali e politici o per esclusiva antipatia verso 
qualche amministratore, continuano ad assecondare le mire di chi cerca, in 
tutti i modi, di condizionare le scelte amministrative, anteponendo 
l'interesse privato a quello pubblico. 
L'Amministrazione, in particolare l'Assessorato all'Urbanistica, ha voluto 
dare un forte segnale di legalità e di trasparenza. 
Altri, invece, si riempiono solo la bocca di queste parole, senza nemmeno 
conoscerne il significato, dimostrandosi, in definitiva, solo “servi sciocchi 
e fedeli” di meschini interessi privati.

il vice Sindaco del Comune di A proposito dell'arcinota vicenda 
Collepasso, dott. Pantaleo della serata del 2 agosto 2007 e dei 
Gianfreda, il quale, con fare comportamenti di Mario Sindaco, 
provocatorio cercava di farmi che rischiarono di compromettere 

una fotografia. Io mettevo s e r i a m e n t e  l ' o r d i n e  
la mia mano tra il mio viso e pubblico, voglio rendere 
l'obiettivo per evitare di note alcune inverosimili 
essere fotografato, ma imposture addotte dal 
quest i  s i  avvicinava,  farmacista a sua difesa.
m e t t e n d o m i  l e  m a n i  Sulla  vicenda giace 
addosso, mi afferrava d e n u n c i a  p r e s s o  l a  

violentemente per la maglietta e Procura della Repubblica da parte 
per il collo, spingendomi verso mia, ma anche da parte dello 
l'alto.stesso dott. Sindaco. Nei giorni 
Nel frattempo, questi esclamava scorsi ho avuto modo di prendere 
l e  s e g u e n t i  p a r o l e ,  visione degli atti.
minacciandomi apertamente: I numerosi presenti ricorderanno i 
“La pagherai!... Te lo dico da fatti, compresa l'arroganza e la 
amministratore e da parente. Hai prepotenza del  farmacista 
iniziato già a pagare. La pagherai nell'occasione. Ecco, invece, 
cara!... Vergogna! …Sei la come il soggetto descrive i fatti 
v e rg o g n a  d e l  p a e s e . .  l a  nella sua denuncia:
pagheraiCon molta calma e pazienza, ”.“… 

non vedendo che le Autorità Capovolgimento totale dei fatti, 
preposte si potevano interessare incredibili imposture, che la 
di quanto esponevo, mi recavo dicono lunga sul personaggio. 
presso la mia abitazione in via Naturalmente, ho intrapreso le 
Vittorio Veneto, dove chiedevo opportune azioni legali.

piccola cortesemente ai preposti dello Una piccola postilla: la “
Martastand di spostarsi dall'interno ”, sempre così pronta a 

della mia proprietà. Questi, dopo censurare presunte intemperanze 
u n a  n o r m a l e  d i a l e t t i c a ,  altrui, cosa ne pensa delle reali 
comprendendo le mie ragioni, “intemperanze” del padre? 
decidevano, comunque, di  Almeno lei chieda scusa a tutti i 
spostarsi in altro luogo. cittadini per i comportamenti del 
Nel frattempo giungeva sul posto padre!

Per chiarire e rispondere alle strumentali indennità dimezzata: € 627,50. dipendente l'indennità viene corrisposta per 
p o l e m i c h e  s u l l e  i n d e n n i t à  a g l i  La delibera 80/2008 dell'attuale Giunta intero e quest'anno si sono correttamente e 
amministratori, si riportano le delibere di fissa, invece, le seguenti indennità: doverosamente iscritte in bilancio le somme 
Giunta della passata Amministrazione (n. Sindaco - indennità intera: € 2.509,98; esatte corrispondenti alle effettive indennità 
185 del 12.10.2004) e dell'attuale (n. 80 del indennità dimezzata: € 1.255,00; dovute per legge.
13.5.2008), in cui si determinano le Vicesindaco - indennità intera: € 1.255,00; Gli ex amministratori, attualmente 
indennità di carica agli Amministratori. indennità dimezzata: € 627,50; all'opposizione, conoscono bene tutto ciò, 
La delibera 185/2004 della Giunta di Assessori - indennità intera: € 1.129; ma fanno finta di ignorarlo per pura 
Salvatore Perrone fissava le seguenti indennità dimezzata: € 564,75. malafede politica, pur avendo incassato 
indennità: Come si vede, le indennità degli attuali sempre per intero le loro indennità. 
Sindaco - indennità intera: € 2.788,87; amministratori sono inferiori rispetto a Solo che continuano, per motivazioni e 
indennità dimezzata: € 1.394,44; quelle precedenti. Va ulteriormente chiarito strumentalizzazioni puramente politiche e 
Vicesindaco - indennità intera: € 1.394,44; che, per legge, agli amministratori che demagogiche, a dire “Dio che non è Dio” e a 
indennità dimezzata: € 697,22; siano lavoratori dipendenti l'indennità viene spargere insinuazioni e sospetti. 
Assessori- indennità intera: € 1.254,99; dimezzata, mentre a chi non è lavoratore 
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con soprannomi, spesso venuti all'impronta.-Pino, Pino! - mi chiamò l'arciprete davanti al 
Come non ricordare il famoso “capitechiumbu”, Municipio - Sai, ho ascoltato la tua trasmissione; 
riferito naturalmente alle fattezze della testa del bravo, bravo davvero! Però, quell'aggettivo 
Sindaco, non certo alla sua intelligenza politica?“immaginifico” non mi è piaciuto molto; te lo sei 
E Mario, che in continuazione ogni tanto declamava inventato lì per lì?
“Ma il traguardo per primo lo tagliava sempre il -Eh, don Salvatore! -gli risposi- Si vede che hai un 
sottoscritto!”, ascoltata per anni nei comizi del vocabolario vecchio.
vecchio Sindaco, buon ciclista in gioventù.Non è che mi interessasse molto la diatriba dosi di Jethro Tull, Canned Heat, Deep Purple, Pink 
Oppure da altri “Ma cosa volete che interessino a voi sull'aggettivo con cui avevo decantato le lodi Floyd e degli italiani New Trolls e Orme.
queste cose, a voi comunisti, senza Dio, all'album “Automobili” di Lucio Dalla. Ed, infine, non poteva mancare, come per ogni radio 
marchisisti?”Il problema era un altro: avevo saputo che eravamo “che si rispetti”, il quiz, quasi sempre su canzoni, tipo 
“Vengono a parlarci di pace, ma vi dico io qual è la ascoltati anche dal potere clericale! “Il barattolo” di Gianni Meccia, che già allora 
pace dei comunisti: è la pace dei cimiteri!”Già lo faceva il potere civile; mancava solo quello definivamo vecchie, oggi siderali.
“Al partito comunista, che parla di democrazia, gli militare, ma, per fortuna, allora i carabinieri stavano Ma, verso la fine della terza settimana, venne a 
diciamo: Ti conosco, mascherina!”a Parabita e lì la nostra radio non arrivava. trovarci il proprietario delle apparecchiature; 
E ancora “Se amare Dio, la patria, la famiglia, vuol Montavamo un'antenna direzionale, puntata a nord, capimmo subito il motivo.
dire essere fascisti, bene: Io sono fascista!”sicché le ultime case a sud del paese captavano a Le cose si mettevano veramente male e c'era da 
Tantissime, tutte realmente “altoparlantate” in piazza stento le trasmissioni, che, invece, giungevano aspettarselo: quella era una radio libera sì, ma 
Dante: triste, ma uno spasso.“sparate” a Galatina, Cutrofiano e comprensorio. “clandestina”; e non so quanti reati di tipo 
A queste, noi opponevamo le nostre, di perle, ossia Gino, radiotecnico di provata esperienza e, perciò, amministrativo e, quindi, economico implicava la 
citazioni per lo più di esponenti cattolici del dissenso; detto “valvolina”, aveva installato in un angolo dello sua prosecuzione, oltre al costante rischio di querele 
così ci piaceva. studio di Giovanni, neoarchitetto, in via Roma, una da parte di privati.
Ed ecco Camillo Torres, don Milani, l'”exploit” di radio abbastanza di qualità, accessoriata di due piatti Vabbè, ce n'erano allora a migliaia in tutt'Italia, ma si 
padre Ernesto Balducci “La forza, quando viene dal per dischi, due microfoni e due cuffie; per ricevere le ritenne di non rischiare più di tanto: “Ma tu non vuoi 
basso, la chiamano violenza; se viene dall'alto, la telefonate degli ascoltatori, c'era il telefono di casa. lavorare?” - aveva già chiesto ironicamente qualcuno 
chiamano mantenimento dell'ordine e della legge”.Avevano subito aderito, con entusiasmo ad alternarsi a Giovanni.

consolle E, per i più giovani, Gramsci “Studiate, perché alla , il sottoscritto, insegnante elementare di Cercammo, invano, un direttore responsabile e ci 
abbiamo bisogno di tutta la vostra intelligenza!”ruolo già da qualche annetto e studente in pedagogia informammo sulle pratiche occorrenti per la 
Insomma, dopo una settimana di trasmissioni a di lungo corso, e Mario, giovane diplomato alla registrazione della frequenza e presso la SIAE; ma 
singhiozzo, già nella seconda l'orario si era scuola d'arte e studente all'accademia. Non tutto questo voleva dire, poi, snaturare il senso 
stabilizzato: dalle quattordici alle venti, massacrante, mancavano, pure, puntatine libere da parte di amici, dell'iniziativa, legandoci mani e piedi al sistema.
ma non ci facevamo caso.di cui il più frequente, ricordo, era Luigi, studente di Alle ore venti circa di un sabato di fine maggio del 
Ci giungevano richieste musicali, tantissime anche architettura. Antonio, altro “artista”, aveva realizzato 1977, Gino e Giovanni stavano seduti su un salottino, 

Peanut dai paesi vicini e, spesso, persino da ricoverati il “logo”: un al microfono. mentre io e Mario eravamo in trasmissione.
all'ospedale di Galatina.La “linea” della radio, dati i tempi ed i soggetti, aveva Gino, forse un po' commosso, mi disse: -Vai, Lagna, 
Tra le fedelissime, poi, le operaie dell'Heleanna, presto preso una “brutta” piega, cioè a sinistra o, spara 'sti ultimi colpi!
vagito di manifatturiero spentosi in culla.meglio, verso tutte le sinistre: la marxista-leninista, Allora, io salutai gli ascoltatori, dando loro 
Ascoltavamo commenti entusiasti, pochi, che la radical-libertaria, la cristiano-popolare; il tutto appuntamento a “chissà quando”, e mandai in onda 
lasciavamo andare per intero; ma anche vere e condito da ventate di sana, irriverente goliardia. per l'ultima volta  “Honky tonk train blues” di Keith 
proprie invettive di “benpensanti”, molte, che Per il parco musicale a disposizione, avevamo Emerson, la sigla di RADIO COLLEPASSO 
sfumavamo per legittima difesa, con il classico saccheggiato la discoteca di Flavio, studente di INTERNATIONAL.
“Grazie, per aver chiamato!”.scienze politiche: c'era tutta la produzione in  vendita Scendemmo in strada; al fresco della sera, ebbi netta 
Comprensibilissimo! Non potevano certo suscitare all'epoca ed avevamo solo l'imbarazzo della scelta. la sensazione che una stagione irripetibile stava per 
grandi consensi le “canzoni di rabbia” di Claudio Il bello era che la scelta cadeva quasi sempre su pezzi concludersi: quella delle radio libere.
Lolli, tipo “Prima Comunione”, i brani di Napoli “massicci e incazzati”, che potessero darci la stura Di lì a poco, come sappiamo, sopravvissero solo 
Centrale, come “Campagna”, “La buona novella” di per lanciare i nostri anatemi e chiacchierare a lungo, quelle commerciali e “networkizzate”.
De Andrè o “La locomotiva” di Guccini “E contro i re anche prendendo in giro, bonariamente o no, Chissà oggi cosa penserebbe di quest'ultimo termine 
e i tiranni scoppiava nella via la bomba proletaria e elementi del potere internazionale, nazionale e, il nostro vecchio arciprete!?
illuminava l'aria la fiaccola dell'anarchia”.perché no, locale.
Piaceva, al contrario, a molti, anche a mio padre in Dati sull'amministrazione (in pieno realizzo, allora, il Post scriptum
campagna, il “revival” della musica popolare, per sacco del territorio) provenivano dai consiglieri E' cosa buona e giusta che il lettore, specie se 
decenni marginalizzata; quando occorreva coprire comunali d'opposizione del P.C.I., fra cui Anna, giovane, a fini di memoria storica, visiti su Internet i 
lunghi tempi, abbondavamo, allora, con le lettere moderne, antesignana dell'emancipazione nomi degli autori e delle canzoni, citati in questo mio 
Tammurriate della Nuova Compagnia di Canto femminile “in loco”. racconto breve, che dedico alla memoria di Giuseppe 
Popolare e, precursore delle odierne “pizziche”, il Ma li citavamo appena, perché non si voleva “Peppino” Impastato.
nostro  Canzoniere Grecanico Salentino, con i loro appesantire l'ascolto; ed, invece, giù a raccontare con 
canti “alla stisa”. Per i pop-rockettari vi erano grosse grandi risate le “perle” udite nei comizi, a divertirci 
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E' on line, da alcuni giorni, www.infocollepasso.it, il nuovo sito internet 
legato a questo giornale. 
Da tempo, molti collepassesi residenti fuori paese mi chiedevano l'invio 
per posta del giornale. Nell'era della “società della conoscenza”, però, 
ha più senso l'invio di un giornale locale o di notizie per posta? Da qui 
l'idea, da tempo coltivata, del giornale on line legato al giornale 
cartaceo. 
Infocollepasso.it, però, punta ad essere qualcosa di più. Informazione 
periodica, certo. Anche sulle piccole cose del vivere quotidiano. Ma, 
soprattutto, megafono di voci. Voci del luogo. Voci dei luoghi. Voci 
locali e globali. Voci glocali. Per costruire punti e ponti di confronti. 
Il sito sarà anche un blog. Per raccontare esperienze e impressioni 
personali. Oggi dal “Palazzo”, entro cui momentaneamente mi ritrovo, 
dato il mio attuale ruolo amministrativo. Domani da altro luogo di 
osservazione. Per far partecipi altri, comunicare e confrontarmi. 
Il sito ha un'altra ambizione. Osservare e dialogare con altri mondi e 
culture. Occasione per guardarsi insieme nello specchio. Occasione per 
chi vuol comunicare qualcosa di buono. Per chi ha proposte o idee. Per 
chi vuole, comunque, impegnarsi a migliorare noi stessi e la società.
Il sito è molto semplice e accessibile, colorato e vivace.
Infocollepasso.it si basa molto sull'informazione e sulla 
comunicazione. Cronaca, news brevi, eventi, ecc. Tante le rubriche 
informative. Dai fatti internazionali, collegandosi ai link della stampa 
estera, agli eventi minuti della vita di un piccolo centro (nascite, morti, 
matrimoni, ecc.). Un'area è dedicata ai ragazzi, dove questi possono 
informare e comunicare progetti, fatti, idee ed esperienze. Un'altra 
particolarità è il “Diario amministrativo”: con esso intendo informare i 
cittadini della mia attività e dei miei impegni di amministratore. Grande 
spazio sarà dato alle immagini e alle foto.
Naturalmente, il sito è aperto a tutte le persone di buona volontà e chi 
vuole collaborare è ben accetto. 

Pantaleo Gianfreda

E' stata inaugurata ufficialmente mercoledì luogo aperto tutti i giorni alla società e, in 
21 maggio la nuova sede di Collepasso particolare, ai giovani di Collepasso e dei 
dell'Istituto Professionale per i servizi Comuni limitrofi.
sociali, commerciali e turistici. Rimane solo il rammarico dell'assenza della 
Alla cerimonia di inaugurazione hanno preso Palestra. Ma, come è noto, la responsabilità 
parte, oltre i docenti e gli alunni della Scuola, di tale carenza è da addebitare, in primo 
il Presidente della Provincia di Lecce sen. luogo, alla cattiva scelta della passata 
Giovanni Pellegrino, l'Arcivescovo di Amministrazione di Salvatore Perrone di 
Otranto mons. Donato Negro, il Sindaco di ubicare il nuovo edificio in quell'area (la 
Collepasso dott. Vito Perrone, la Dirigente Provincia, infatti, aveva chiesto al Comune 
scolastica dell'Istituto prof.ssa Maria Pia l'individuazione dell'area). Un'area collocata 
Provenzano, il vice presidente della vicino alla cooperativa dell'ex sindaco, 
Provincia e Assessore alle Politiche fortemente depressa, essendo il punto più 
educative avv. Loredana Capone, l'Assessore basso, dove convogliano tutte le acque 
provinciale all'Edilizia Scolastica dott. meteoriche del paese. 
Salvatore Capone, l'assessore provinciale al C'è da notare, inoltre, che l'area, nel 2001, è 
Sud Salento dott. Antonio Musìo, il Dirigente costata alla Provincia ben 180.000 lire il 
dell'Ufficio Scolastico Provinciale dott. metro quadro, mentre lo stesso Salvatore 
Mario Pastore e altre autorità civili, religiose Perrone e un altro suo assessore, nel 2005, 
e militari. hanno, stranamente, stipulato due lotti 
L'edificio è stato realizzato in tempi record, a contigui di aree edificatorie (rispettivamente 
sei anni dalla posa della prima pietra, grazie di 1.057 e 1.019 mq., tra il capannone della 
a l l ' impegno  de l l 'Ammin i s t r az ione  cooperativa e la nuova Scuola) a 120.000 lire, 
provinciale di centro-sinistra, dei presidenti dimostrando di essere bravi a fare gli affari 
Lorenzo Ria e Giovanni Pellegrino e propri e incapaci di fare quelli pubblici. 
dell'assessore Salvatore Capone. L'augurio, comunque, è che il nuovo Istituto 
Un edificio moderno, bello e accogliente, che sia un punto di riferimento importante per i 
dovrà diventare, secondo l'intervento, molto nostri giovani e che subisca una profonda 
apprezzato, della Dirigente prof.ssa svolta, inevitabile per il suo rilancio e la sua 
Provenzano e secondo gli auspici di tutti, un effettiva valorizzazione.

Tempo fa, l'Amministrazione veniva allertata dal 
capogruppo prof. Luigi Frassanito per il costante 
progredire di scritte sui muri dell'edificio scolastico 
della Scuola media. Il fenomeno era scarsamente 
appariscente dall'esterno, sebbene ben visibile agli 
alunni e ai responsabili scolastici, in quanto erano 
soprattutto i muri retrostanti dell'edificio ad essere 
invasi da scritte.
Recatomi per un sopralluogo, insieme con un Vigile, 
avevo dovuto constatare la pesante situazione di 
degrado. Quello, però, che maggiormente mi aveva 
impressionato ed indignato erano state alcune scritte 
oscene, impresse sui muri da alcuni giorni, senza che 
nessuno dei responsabili scolastici intervenisse per 
farle cancellare o, almeno, avvisare il Comune. 
L'indifferenza e l'ignavia di taluni sono notorie. Ma 
non avvertire la responsabilità e la sensibilità di far 
togliere scritte oscene da un edificio frequentato da 
adolescenti, mi ha particolarmente fatto indignare, 
spingendomi ad intervenire immediatamente e 
interrogandomi, al contempo, sulla responsabilità e 
serietà di certa dirigenza scolastica. Solo il giorno 
dopo il mio sopralluogo, infatti, il Dirigente 
scolastico, assente durante la mia visita, e avvisato di 
questa, “si è ricordato” delle scritte oscene ed ha 
inviato una lettera al Comune, senza avvertire 
nemmeno la sensibilità e la responsabilità di farsi 
sentire personalmente per concordare i necessari 
interventi.
Ho voluto, però, convocare subito una riunione 
presso la sede comunale per affrontare di concerto  
(Comune, Scuola, Forze dell'Ordine) il problema, al 
fine di concordare interventi mirati e preventivi verso 
i ragazzi. Il Dirigente scolastico, però, si è ben 
guardato dall'intervenire a quell'incontro (come ad 
altri), delegando (come sempre) un docente a 
rappresentarlo. Naturalmente, le risultanze di 
quell'incontro, abbastanza interessante, non si sono 
potute mettere in pratica per l'assoluta mancanza di 
riscontro avuta dal Dirigente scolastico. Nonostante 
ciò, l'Amministrazione comunale ha ritenuto 
responsabilmente e doverosamente di intervenire e 
far cancellare subito le scritte oscene e, dopo qualche 
giorno, ridipingere i muri imbrattati.
Va anche rilevato che un gruppo di amministratori, 
per dare il buon esempio, ha contestualmente ripulito 
delle erbacce e di altro tutto l'atrio esterno 
dell'edificio, con l'intervento anche di alcune classi.

L'Amministrazione comunale ha deciso 
quest'anno di anticipare l'apertura del Parco Bosco 
e di affidarne la gestione ancora una volta, visti i 
positivi risultati dell'anno scorso, alla Protezione 
civile sino al prossimo settembre. Il Parco Bosco è 
stato, infatti, riaperto il 17 maggio. 
L'associazione affidataria ha deciso di organizzare 
serate danzanti tutti i sabati e domeniche.

Si avviano a conclusione le 
opere di ristrutturazione e 
restauro del Castello. I lavori si 
concluderanno entro il 15 luglio 
prossimo e, per la prossima 
estate, dovrebbero essere 
fruibili parte degli spazi del 
Castello.
Sul sito www.infocollepasso.it, 
in anteprima, si possono vedere 
alcune foto del Castello 
restaurato.

E' il massimo che un Comune possa subito in caso di sforamento dei limiti di 
prevedere, è il top della pianificazione legge.
degli impianti di telecomunicazione di L'impatto di una delle due antennine da 
nuova generazione: eppure, qualche installare è solo di  20 watt (20 candele). 
consigliere di opposizione, approfittando Meno di una comune lampadina di casa. 
dell'ignoranza diffusa in materia e, Se si pensa che l'impatto delle antenne 
soprattutto, delle recondite paure che della collina è stato, finora, superiore di 
certi argomenti creati ad arte riescono a decine di migliaia di volte, ci sarebbe da 
provocare, è riuscito ad inculcare notizie rimanere sbalorditi per la leggerezza e la 
false e prive di valore scientifico. macroscopica incoerenza dei nostri 
M i  r i f e r i s c o  a l  “ P ro g e t t o  d i  novelli “ambientalisti” fariseieipocriti. 
p i a n i f i c a z i o n e  i m p i a n t i  d i  Siccome le antenne più importanti 
telecomunicazione e della rete di appartengono a Mediaset e alla Rai, cioè a 
monitoraggio ambientale”, elaborato da Berlusconi, a seguire certi contorti e 
“Area sistema di Casarano e Comuni assurdi ragionamenti, bisognerebbe 
limitrofi” e approvato dalla maggioranza affermare che tutte le malattie (compresi i 
nel Consiglio comunale del 23 aprile tumori) che provenissero da quelle 
scorso, con i voti contrari della antenne sarebbero colpa  di  … 
minoranza, dopo che i suoi rappresentanti Berlusconi?!? 
si erano astenuti sull'argomento nella Ad essere coerenti, allora, i nostri 
riunione della competente Commissione consiglieri di opposizione dovrebbero 
consiliare. andare a Palazzo Chigi ad incatenarsi e 
Il Piano è basato su un progetto chiedere a Berlusconi di smantellare 
predisposto da “Area sistema di Casarano almeno le sue antenne. Lo faranno?!? 
e Comuni associati” ed è stato reso Bah! Abbiamo sinora inutilmente atteso 
necessario per non permettere che nel loro incatenamenti a Casarano o Lecce… 
settore prevalesse l'anarchia e per tutelare immaginiamoci se andranno a Roma, a 
la salute dei cittadini. La “legge turbare  lo  s t rar icco,  potente  e  
Gasparri”, infatti, votata dal precedente plurimiliardario Silvio, tale (straricco e 
governo Berlusconi, equipara i ripetitori plurimiliardario) anche grazie a tutte le 
di telefonia mobile alle opere di “malattie” che, secondo la logica dei 
urbanizzazione primaria (come strade, nostri “neoambientalisti”, le sue antenne 
acquedotto, fogna, luce, ecc) e, pertanto, diffonderebbero a Collepasso, nel 
la loro installazione può avvenire Salento, in Italia e nel mondo. 
ovunque decidano gli stessi gestori. Va, infine, rilevato che le ripetute 
Ma se i gestori installano i ripetitori su siti verifiche effettuate dall'ARPA Puglia 
privati, chi tutela la salute dei cittadini, (Agenzia regionale per la prevenzione e 
chi controlla il rispetto dei limiti dei la protezione dell'ambiente), su richiesta 
“valori di campo” imposti dalla legge? dell'Amministrazione (l'ultima verifica è 
Costringendo, invece, i gestori ad stata trasmessa il 28 maggio 2008), sui 
installare su siti pubblici - tramite un valori di campo elettrico nel Comune di 
Piano, come ha fatto il Comune di Collepasso, possono ampiamente 
Collepasso -, si può tranquillamente e più tranquillizzare i cittadini. I limiti sono 
facilmente controllarne l'impatto sul nella norma regionale, che prevede un 
territorio. Sia da parte delle strutture campo elettrico massimo di 3 volt/metro, 
pubbliche che degli stessi cittadini, i e nazionale, che prevede, invece, un 
quali, in futuro, collegandosi al sito campo elettrico massimo di 6 volt/metro. 
internet del Comune o di Area sistema, Solo in un terrazzo della zona C1 sono 
potranno controllare direttamente da casa stati rilevati valori pari a 3.79 e 3.38 V/m. 
i valori di campo, che, per legge, non I residui valori, rilevati in tutto il territorio 
possono superare certi indici. Grazie comunale, oscillano tra un minimo di 
all'installazione di alcune centraline di 0.32 (Scuola elementare) e un massimo di 
mo n i t o r ag g i o  p e r man en t e ,  c h e  2.80 (Oasi) volt/metro. I cittadini, 
trasmettono in tempo reale i dati al sito pertanto, possono stare tranquilli. 
internet e permettono di intervenire 

A Lecce, a Collepasso e a Sannicola gli uomini di 
Berlusconi hanno allarmato e aizzato i cittadini 
delineando lugubri scenari provocati dalle centrali a 
biomasse. 
E adesso il colpo di teatro del governo Berlusconi: i 
girasoli, la soia, il tabacco sono più pericolosi dell'atomo! 
L'Italia e la Puglia, pertanto, possono ospitare nuove 
centrali nucleari. E siccome l'unica programmazione 
degli impianti è quella degli anni '80, vai con la scelta di 
Nardò ed Avetrana. 
Naturalmente non ci aspettiamo che quanti si 
incatenarono a Collepasso, che non dista molto da Nardò, 
abbiano la coerenza di ripetere la stessa sceneggiata, ma 
un pizzico di coraggio civile per esprimere un seppur 
flebile "no" lo attendiamo. 
Ma soprattutto aspettiamo il ministro Fitto al varco. Il suo 
decisionismo è proverbiale e produce fatti politici ogni 
giorno: a Lecce con quattro righe ha bloccato tutto il 
procedimento della centrale a biomasse attivato dal duo 
Poli-Pisanò; adesso, invece, è già salito sulle barricate a 
dirci quanto è buono e bello il nucleare. E tutti i suoi 
“devoti” pronti a dire di sì…Il Salento e la Puglia non 
hanno bisogno di energia nucleare.
Anzitutto, perché la nostra Regione, e il Salento con 
Cerano, esporta oltre il 50% dell'energia prodotta e paga 
già un prezzo altissimo in termini di inquinamento 
ambientale e di danni alla salute; in secondo luogo, perché 
con il piano energetico regionale la Puglia di Vendola ha 
scelto la strada dell'energia da fonti rinnovabili e del 
risparmio energetico; infine, perché l'Italia deve stare, 
eventualmente, dentro le ricerche per il nucleare di quarta 
generazione, che è più sicuro e più economico, e non 
riciclare il programma di impianti nucleari di trent'anni fa. 
In questi giorni, nonostante i tanti profeti di sventura, sono 
stati resi noti i dati in materia di flussi turistici: la Puglia è 
la seconda regione italiana, dopo la Sicilia, per numero di 
turisti e il Salento è ormai da anni la punta di diamante 
della nostra regione. 
Immaginiamo naturalmente la gioia di quanti hanno 
investito e vivono grazie al settore turistico e come i flussi 
aumenteranno vertiginosamente quando si saprà che 
insieme al mare, al sole e al vento offriremo l'energia 
nucleare della premiata ditta Pdl.

Antonio Maniglio 
Capogruppo PD Regione Puglia

Avviata da due mesi, su scelta convinta dell'Amministrazione, la 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani sta funzionando 
bene. Dopo alcuni ovvi problemi di avvìo, i cittadini stanno 
dimostrando di saper ben accettare e recepire le modalità della 
nuova raccolta. Come se la aspettassero da anni. 
La differenziata, infatti, doveva partire sin dal 2001, essendo stata 
prevista nel capitolato per l'affidamento diretto del servizio di 
nettezza urbana che la vecchia Amministrazione assegnò alla ditta 
Bianco. Il servizio, però, non partì mai e sarebbe interessante 
conoscere dagli amministratori dell'epoca i motivi di questo 
mancato avvìo, che oggi si riflette significativamente e 
negativamente sulle casse comunali. 
Così come è certa un'altra positiva novità: quest'estate non si 
vedranno più in giro cassonetti maleodoranti, non si vedranno più 
cittadini in eterno conflitto tra loro o con l'Amministrazione per il 
posizionamento dei cassonetti, i nostri ospiti e i nostri emigranti 
potranno vedere un paese più pulito e civile.
La raccolta differenziata è, a parere di tutti, l'unico sistema valido 
per poter mettere in atto una seria politica dello smaltimento, 
soprattutto perché tende a recuperare e riciclare i rifiuti.
Va, infine, sottolineato che, a breve, Collepasso sarà uno dei pochi 
Comuni dell'Ato2 dotato di un Ecocentro. Esso è già in fase di 
costruzione in un'area comunale della Zona industriale. 
L'Ecocentro è un luogo custodito complementare ai servizi di 
igiene e rappresenta una valvola di sfogo per le utenze, poiché i 
cittadini possono conferirvi direttamente i rifiuti. Esso servirà ad 
integrare e completare la raccolta differenziata estendendo la 
fruizione del servizio ad attività che producono quantitativi di 
rifiuto superiore alla capacità del servizio ordinario e di raccolta. 
In tale ottica, l'Ecocentro sarà una vera e propria stazione 
ecologica attrezzata e si colloca, sia come servizio diretto per le 
utenze domestiche sia come punto di riferimento per le utenze 
commerciali e produttive. Gli utenti troveranno nell'Ecocentro il 
giusto luogo per il conferimento delle diverse categorie di rifiuti 
valorizzabili, di rifiuti, anche per quelli di cui avesse necessità di 
liberarsi subito.
Insomma, Collepasso sta facendo grandi passi in avanti per 
diventare sempre più un paese civile e pulito. 
Diciamocelo, con franchezza: grazie ad una seria politica e a scelte 
decise e precise dell'attuale Amministrazione.

miglioramento ed introducendo il Quando nel maggio 2007 ricevemmo 
s i s t e m a  d e l l e  c o n c e s s i o n i  una telefonata dal Prof. Frassanito, 
enfiteutiche, a tempo o perpetue, su vicepreside dell'Istituto Comprensivo 
poderi razionalmente adeguati ad una di Collepasso, in provincia di Lecce, 
coltura intensiva a conduzione per  avere notizie  del  Conte 
familiare. La possibilità di costruirvi Bartolomeo degli Alberti di Enno 
abitazioni (secondo i principi del (Trento 1768-Collepasso 1850), 
“maso” a noi ben noti) fu il primo nessuno di noi fu in grado di dare la 
determinante passo che portò alla minima informazione. In effetti, il 
nascita di un nuovo insediamento e Conte Bartolomeo, discendente della 
successivamente del Comune di dinastia degli Enno le cui origini 
Collepasso, di cui Bartolomeo degli vengono fatte risalire proprio al 
Alberti è unanimemente ritenuto uno nostro Comune già prima dell'anno 
dei fondatori e di cui nel giugno del 1 0 0 0 ,  r i s u l t a  p r a t i c a m e n t e  
2007 si è celebrato il centenario della sconosciuto alle cronache locali, 
nascita.mentre in realtà la sua vicenda umana 
Sono queste le ragioni che hanno ha attraversato alcuni degli eventi più 
spinto nel maggio dello scorso anno rilevanti della storia della penisola tra 
un gruppo di ragazzi della scuola la fine del 1700 ed i primi anni 
media di Collepasso a visitare il dell'800.
nostro Comune, dopo un viaggio di Figlio del Conte Gervasio degli 
circa 1200 chilometri alla ricerca Alberti d'Enno e della moglie Johanna 
delle proprie origini, con una breve contessa de Spaur, servì come 
visita alla nostra scuola media ed al ufficiale l'esercito austriaco nelle 
centro storico del paese. Con le battaglie contro Napoleone (a lui è 
fotografie scattate dagli alunni è stata ancora oggi riconosciuto di aver 
allestita una bellissima mostra, introdotto il “sistema alberti”, un 
inaugurata a Collepasso in occasione nuovo metodo di assedio alle città). Si 
delle celebrazioni del centenario il 24 trasferì a Napoli nel 1802, ove 
giugno 2007. Celebrazioni cui, divenne membro e commendatore 
approfittando di alcuni giorni di ferie d e l l ' O r d i n e  d i  M a l t a ,  e  
e su invito del Comune di Collepasso, successivamente nel 1816 fu al 
abbiamo volentieri partecipato, ospiti servizio di S. Maestà Ferdinando I di 
del vice-sindaco Pantaleo Gianfreda. Borbone  come Commissa r io  
Sono stati giorni molto intensi in cui Ordinatore e Consigliere. In seguito, 
abbiamo potuto apprezzare la sincera caduto in disgrazia per un suo scritto 
ospitalità e la vitalità di quella non meglio definito, fu nominato 
comunità, lo splendore del Salento Conciliatore nel 1840.
ricco di storia, di cultura e di bellezze Legato affettivamente alla Baronessa 
naturali e di cui conserviamo un Aurora Contarini, la segue nel suo 
affettuoso ricordo che speriamo in feudo di Collepasso (LE) e vi 
futuro di poter rinnovare.trasferisce la sua cultura di “tirolese” 

ponendo fine al tradizionale metodo 
feudale di sfruttamento estensivo del Fabrizio Inama
territorio senza portarvi alcun (da “Denno Informa”, n. 11, maggio 2008)

Nasce www.infocollepasso.it
La verità sulle indennità

Dodici Comuni salentini hanno Sannicola, Taviano e Tuglie. a s s e m b l e a  o r g a n i z z a t a  r u r a l e ,  l a  f o r m a z i o n e  e  
deciso di mettersi insieme per Il programma comunitario Leader dall'Amministrazione comunale il l'informazione. 
promuovere interventi integrati (Liaisons entre actions de 5 giugno scorso, in Largo Nei prossimi giorni, presso gli 
sul territorio, finanziati dalla dèveloppement de l'economiè Municipio, alla quale hanno u f f i c i  c o m u n a l i ,  
Comuni tà  europea  con i l  rurale) è un Programma di partecipato due tecnici. l'Amministrazione istituirà uno 
programma LEADER. Tra questi Iniziativa Comunitaria finalizzato Molte le possibilità di intervento, Sportello informativo, al quale 
vi è il Comune di Collepasso, la a promuovere lo sviluppo finalizzate ad integrare i settori potranno rivolgersi tutti i cittadini 
cui Amministrazione, già con integrato, endogeno e sostenibile dell'agricoltura, dell'artigianato, che vogliono avere informazioni 
deliberazione di Giunta n. 208 del delle aree rurali, tramite la del commercio e dei servizi. Le più dettagliate e, soprattutto, tutte 
25.20.2007, aveva aderito costituzione di Gruppi di Azione misure previste riguardano la le associazioni che vorranno 
all'iniziativa per la proposta di Locale (GAL), al quale possono diversificazione delle attività aderire alla costituzione del 
candidatura nell'ambito dell'Asse a d e r i r e  e n t i  p u b b l i c i  e  agricole, lo sviluppo e la nuovo GAL (Gruppo di azione 
IV-Leader del Piano di sviluppo associazioni private. c r e a z i o n e  d i  i m p r e s e ,  locale) che dovrà proporre alla 
rurale della regione Puglia. Gli Le finalità del programma, che l ' incentivazione di attività Regione Puglia i programmi di 
altri Comuni sono Alezio, Alliste, sarà presentato alla Regione turistiche, i servizi essenziali per intervento che riguarderanno i 
Casarano, Gallipoli, Matino, Puglia per il finanziamento, sono la popolazione, la tutela e la t e r r i t o r i  d e i  1 2  C o m u n i  
Melissano, Parabita, Racale, state esposte in una pubblica riqualificazione del patrimonio interessati.

Copia delibera Giunta Comunale n. 185 del 12/10/2004

Copia delibera Giunta Comunale n. 80 del 13/5/2008

Li vedremo incatenati anche contro il nucleare?!?

Il cantiere del nuovo Ecocentro in zona industriale

“Triangolino” di Via Veneto: il TAR dà ragione al Comune
Pesante sconfitta per Mario Sindaco e i consiglieri di opposizione che avevano strumentalizzato la vicenda

Incredibili imposture
Lo stravolgimento dei fatti del 2 agosto 2007, in occasione 

dell'esibizione degli Artisti di strada

Il Comune di Collepasso nel programma comunitario Leader
Accordo tra 12 Comuni per interventi in agricoltura, turismo, artigianato e commercio. Al costituendo Gal (Gruppo di 
azione locale) possono aderire Comuni e associazioni. Le finalità esposte in una pubblica assemblea il 5 giugno scorso.

Inaugurato il nuovo Istituto Professionale

Presente il presidente della Provincia Giovanni Pellegrino e numerose 
autorità. Un edificio moderno e bello, collocato in un luogo “a rischio” 

per le note responsabilità 

Riaperto il Parco Bosco
Il Comune riaffida la gestione alla Protezione civile. 

Serate danzanti tutti i sabato e domenica

Imbrattati i muri 
delle scuole medie
L'indifferenza del la Dirigenza 
scolastica anche di fronte a scritte 
oscene. Il responsabile e autonomo 
intervento dell'Amministrazione 
comunale

Il Castello ai cittadini

Indennità: manipolazioni e demagogia dell'opposizione
Non c'è stato alcun aumento. Indennità inferiori al 10% rispetto ai vecchi amministratori, 

che, in circa 7 anni, hanno incassato € 270.000. All'ex sindaco  anche € 16.938,80 come “buonuscita”

Indennità 
le delibere della precedente e dell'attuale Giunta

Un piano per le antenne 
e il monitoraggio ambientale

Approvato un serio Piano a tutela della salute dei cittadini. 
L'opposizione specula e manipola la verità, facendo leva sulle ingiustificate 

paure di alcuni cittadini della zona “Campo”. 
I dati forniti dall'ARPA possono tranquillizzare i cittadini.

Barricate per le biomasse, 
ma sì al nucleare

La contraddittoria e irrazionale politica 
della destra nazionale e nostrana

Come eravamo 
A cura di Giuseppe Lagna

Breve ma intensa vita 
di una radio libera

E', forse, poco noto che la Comunità Europea, oltre ai notevoli finanziamenti Il progetto prevede il gemellaggio del Comune di Collepasso con due Comuni 
erogati per i programmi di sviluppo delle Regioni svantaggiate (come quelle del europei, Betanzos (Spagna) e Balatonfuzfo (Ungheria), finalizzato 
Mezzogiorno d'Italia), gestisce molteplici programmi di varia natura, mirati, in all'interscambio di delegazioni di giovani, amministratori e imprese locali dei 
particolare, a rendere omogeneo il comune sentimento europeo. Tra questi, i due Comuni spagnolo ed ungherese con il Comune di Collepasso.
programmi per la promozione della cittadinanza attiva e della gioventù europea. Nella prima fase è previsto che delegazioni dei due Comuni europei, composte 
Piccoli o grandi progetti che sono finanziati direttamente dalla Comunità da giovani, piccole aziende ed amministratori spagnoli ed ungheresi, siano 
europea. nostri ospiti il prossimo inverno. E' stato predisposto un intenso calendario di 
Il 28 maggio scorso, la Giunta comunale ha approvato un progetto per la attività di nove giorni. 
candidatura del Comune di Collepasso a ricevere i finanziamenti previsti dal Ci auguriamo, naturalmente, che la richiesta di candidatura venga accolta dalla 
programma comunitario “Europa per i cittadini - Azione 1 Cittadini attivi per Comunità europea e che si possa realizzare a Collepasso questo primo ed 
l'Europa - Programma d'azione comunitaria per la promozione della importante progetto di cittadinanza europea.
cittadinanza europea attiva - Incontri tra i cittadini”. 

Due Comuni europei a Collepasso
La Giunta comunale ha approvato un progetto di gemellaggio con i Comuni di Betanzos (Spagna) e Balatonfuzfo (Ungheria) 

per l'interscambio di delegazioni giovanili, amministrative e imprenditoriali

La raccolta differenziata 
funziona
Finalmente 
un'estate senza i 
maleodoranti 
cassonetti. 
Preziosa e partecipe 
la condivisione e la 
collaborazione dei 
cittadini.
A breve pronto l'Ecocentro in Zona Industriale

Un articolo del sindaco di Denno (TN)

E' stato pubblicato sul numero di maggio 2008 del 
periodico del Comune di Denno e parla del Conte 

Alberti, originario di Denno. 
Il sindaco è stato a Collepasso nel giugno scorso, in 

occasione del Centenario

di Antonio De Lia & Adriano Plantera s.n.c.
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Frontespizio delle due determine di "buonuscita" dell'ex sindaco 
e di "saldo" delle indennità degli ex assessori Marra, Montagna e Costa

La foto dei nostri ragazzi a Denno, pubblicata sul periodico di quel Comune

che piace  glocale
l'inform@zione 


